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Presidente. Dunque metto a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Gavazzi, non accettata 
dal Governo e dalla Commissione, così con-
cepita : 

« All' articolo 16 della legge è sostituito il se-
guente: 

L'ass icurazione deve fars i presso la Cassa 
Nazionale per gì ' in for tuni degli operai sul 
lavoro creata con la legge 8 luglio 188-3, 
n. 1473 (serie 3 a ) o presso società o imprese 
pr ivate , s indacat i o Gasse d 'ass icurazione 
autor izzat i a operare nel Regno con quelle 
speciali norme o cauzioni s tabi l i te nel re-
golamento. » 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi . 
(Non è approvata). 
Ora porrò a par t i to la formula proposta 

dal Ministero, in sosti tuzione dell 'art icolo 16 
della v igente legge, della quale la Commis-
sione propone la soppressione. 

Gianolio, relatore. La Commissione propone 
la soppressione dei due pr imi comma della 
formula proposta dal Governo, men t re per 
il terzo ha proposto una nuova dizione con-
cordata dal Governo. 

Quindi chiedo che la votazione si faccia 
per divisione. 

Presidente. Allora faremo la votazione per 
divisione. Pongo a par t i to i due p r imi comma 
della formula proposta dal Ministero, così 
concepit i : 

« All 'ar t icolo 16 della legge è sost i tui to 
il seguente : 

« Gli operai addet t i a lavori, imprese o 
s tabi l iment i condot t id i re t tamente dallo Stato, 
dal le Provincie, dai Comuni, o da essi dat i 
in concessione o appalto, devono essere as-
s icurat i presso la Cassa Nazionale di assi-
curazione per gl i in for tun i degli operai sul 
lavoro, creata eoa la legge 8 luglio 1883, 
n. 1473 (serie 3 a ). 

« Gli a l t r i operai possono essere assicu-
ra t i anche presso Società o Imprese p r iva te 
d 'assicurazione autorizzate ad operare nel 
Regno, con le speciali norme e cauzioni che 
saranno s tabi l i te nel regolamento. » 

Questi due comma sono respin t i dal la 
Commissione. 

Chi è di avviso di approvarl i , si com-
piaccia di alzarsi . 

(Sono approvati). 
Ora veniamo alla votazione del terzo 

comma. 
Ecco la nuova formula proposta dalla 

Commissione, in sost i tuzione dell ' u l t imo 

capoverso di questo articolo, d'accordo col 
Governo : 

« Sono nul l i i contra t t i di assicurazione 
degli operai di cui nel pr imo periodo del 
presente articolo s tabi l i t i con società o im-
prese pr iva te di assicurazioni. La nu l l i t à 
può essere eccepita soltanto dagl i impren-
di tor i o indust r ia l i , e la società o impresa 
p r iva ta assicuratr ice non può r ipetere alcuna 
somma a t i tolo di r i sarc imento di danni . » 

Pongo a par t i to questo terzo capoverso 
proposto d'accordo t ra Governo e Commis-
sione. 

Chi l ' approva sorga. 
(E approvato).-
Pongo a par t i to nel suo complesso questo 

articolo. 
Chi l ' approva sorga. 
(E approvato). 
Debbo avver t i re la Camera che questo 

articolo concerne una modificazione dell 'ar-
ticolo 16 della legge .17 marzo 1898. Ma 
p r ima dell 'art icolo 16 c'è anche l 'art icolo 15 
che gl i onorevoli Fer rerò di Cambiano e 
Lol l in i propongono di modificare. 

Questa trasposizione non può pregiudi -
care il d i r i t to esistente. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fer -
rerò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Prefer i re i di sentire, 
p r ima di svolgere la mia proposta, se l 'ono-
revole minis t ro ed il re la tore l 'accettano. 

Gianolio, relatore. L 'accett iamo, 
Baccelli Guido, ministrodiagricoltura,industria 

e commercio. I l Governo pure l 'accetta. 
Ferrerò di Cambiano. Ed allora io r ingrazio 

l 'onorevole minis t ro e l 'onorevole relatore 
anche nel nome del collega onorevole Fra -
scara Giuseppe, e poiché le parole sono di 
per se chiare, non occorre che io svolga con 
lunghi rag ionament i 1' emendamento che 
estende al caso di inval id i tà permamente 
parziale la conversione dell ' indenni tà in 
rendi ta , ora esclusivamente voluta per l ' i n -
val id i tà permanente assoluta. Ma l 'estende 
nel caso soltanto in cui l ' i ndenn i t à sia rag-
guagl ia ta almeno alla metà del salario annuo 
pr ima guadagnato dall 'operaio, perchè al tr i-
ment i diventerebbe troppo esigua la rendi ta 
e non ne f rancherebbe la spesa. 

La dizione muta ta del r imanente del mio 
articolo di f ronte all 'articolo 13 della legge 
a t tuale si comprende poi da sè, perchè ora-
c'è e funziona e nel 1898 era s j l t an to in 
proget to la Cassa di previdenza per la vec-
chiaia e l ' i nva l id i t à degli operai . 


